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PROTETTORE DEL PIEMONTE 


In una corrispondenza di Roma del 4 del 
corrente mese inserita nell’ Univers, leg- 
giamo : 


A ‘fegni, gi imperi, gli stati più potenti non ere- 
devano d’avvilirsi ponendosi sotto la protezione 
d'’ nn.principe della chiesa. Eravi perfino una cu- 
riosa emulazione e sovente lotte diplomatiche as- 
sai prolungate per assicurarsi la protezione del tal 

cardinale, del cardinal nipote o di qualunque al- 
A o, la cui influenza era grande 0 supposta. Dac- 

Ja potestà eivite si è, come-dicesi, emancep- 


‘pata, dacchè si è secolarizzata, ha rigettato, ben 


inteso, questo patronato. 

Il Piemonte era forse ai nostri giorni il solo stato 
cattolico che avesse conservato questa antica tra- 
dizione, ed il cardinal Lambruschini è morto col 
litolo di Protettore di tutti gli stati antichi e 
nuovi di S. M. il re di Sardegna. Questa tra- 
dizione non sarà continuata. Un regno che ha ora 
la gloria di avere una costituzione ed un parla- 
mento, non ha bisogno d’un protettore presso la 
santa sede. Esso ha protettori ben più possenti 
e più degni del secolo, il general Garibaldi-e tanti 
altri. Che farebbe un principe della chiesa? A_ che 
gioverebbe la sua protezione? Rimane a sapere 
se.il popolo sarà più felice sotto la tutela de’suoi 
nuovi patroni, ma di ciò assai poco s’ inquietano i 
signori ministri ed i signori deputati del regno e- 
mancipato e sciolto dalla tutela e dalla protezione 
dei preti. Ei basta di non aver più a sopportare 
un simile obbrobrio. 


‘Quanto veleno racchiuda talvolta l’anima 
di un santo si vede da questo passo , nel 
quale il sig. Barrier ha stillato tutto il suo 
fiele, per rimproverare al Piemonte un atto 
onesto, giusto, ragionevole. 

L’Univers è costretto a confessare che gli 
stati cattolici non vogliono più saperne di 
protettori e di protezioni, e poi vitupera il 
Piemonte che segue l’esempio degli altri 
stati. Noi abbiamo coll’ esperienza appreso 
a che giovi il patronato de’cardinali, fossero | 
pure cardinali n Nipoti , come scrive il Bar- 
rier, poichè essi non fanno nulla gratuita- 
mente, e se la protezione non recava alcun 
beneficio agli stati protetti, profittava però 
al protettore, che si pappava laute mense e 
mercedì ed onori dispendiosissimi. 

Sarebbe singolare che gli stati continuas- 
sero a ricercar patroni in coloro che non 
sanno, difendere il proprio paese; ed aspi- 
rassero ‘ad aver protettori presso la santa 
sede, la quale ha d’uopo di essere protetta 
da francesi, da austriaci, da spagnoli e na- 
politani, ed ha più bisogno di ricevere che 
di accordar protezione. 

Ma i signori dell’Univers, a cui spiace 
che il Piemonte non abbia più un cardinal 
protettore a Roma, sono tanti pagani. Essi 
vorrebbero mantenere o risuscitare riti ed 
usi che la chiesa ha ereditati da Roma pa- 
gana. Il patronato era ufficio importante in 
Roma antica ; esso aveva origine nel sen- 
timento dell’altrui debolezza e della potenza 
patrizia, ed aveva per base un principio 
giusto, che i potenti tutelar debbono gl’in- 
teressì dei deboli, dei liberti, ed un fatto di 
quotidiana esperienza, che l'appoggio e l’in- 
tervenzione degli uomini possenti impedisce 
gli atti ingiusti, ed assicura i diritti, che in 
una società non bene ordinata agevolmente 


Moi iniettati 


+ APPENDICE 


——>— 


PIETRO L’ INCENDIARIO. 


— « Voglio andar a vedere i lavori del mio pa- 
lazzo sulla Newa, » disse lo czar; « spero che 
questa volta le fondamenta saranno sode; l’ archi- 
tetlo se n’ è reso garante colla sua testa. » 

Lo czar era Pietro Alexiowitz , che la storia de- 
signa col nome di Pietro il Grande e che subiva 
allora una delle crisi del suo destino. Come se alla 
sua attività non bastasse aver a combattere il re 
‘di Svezia, a riformare la chiesa russa, a civiliz- 
zare tutti i suoi sudditi, dal più vecchio boiardo 
all’ ultimo servo, sua maestà imperiale aveva im- 
maginato di farsi costrurre un palazzo d’ inverno 
sull’ isola la più paludosa della Newa, centro della 


sua quasi terminata capitale. Due mila contadini 
delle frontiere d’ Azoff e due mila Strelizzi,, con- 
dannati a: lavorare in uniforme, onde avessero 
sempre innanzi agli occhi |’ altezza da cui li aveva 
fatti cadere lo spirito d’insubordinazione, davansi 


si disconoscono. Ignoriamo che in Roma il 
patronato cardinalizio abbia questo carat- 
tere ed adducesse questi risultati. Ma po- 
teva averne un altro non. meno utile e più 
rilevante. 

Come il patronato aveva per iscopc la di- 
fesa del debole, così era naturale che lo 
straniero cercasse a Roma sostegno e tu» 
tela. Lo straniero era più sprovveduto di ap- 
‘poggio che non il liberto, ed era certo un 
gran favore per lui l’ ottenere ‘un protet- 
tore. i 

Col tempo, il patronato passò dall’'iadivi 
duo ad intere città e nazioni : nom si. sisi 
ravano più sotto la protezione del cittadino 
possente , 1 singoli forestieri, ma tutti i cit- 
tadini di una città, tutti i membri di una 
nazione. 

Allorchè qualche popolo conchiudeva un 
trattato d’ alleanza con Roma, eleggeva il 
suo patrono ; fra questi e luì si stringevano 
vincoli di amicizia, e da questo stato deri- 
vavano diritti e privilegi. Il confronto delle 
relazioni internazionali d’ allora col diritto 
attuale, ci dimostra che i protettori corri- 
spondevano ai nostri ambasciatori e consoli: 
essi tutelavano lo straniero , ne sostenevano 
le ragioni e. gli concedevano l’ assistenza 
che gli occorreva, sia rimanendo in patria, 
sia recandosi in Roma. Non ci ricorda che 
tale fosse la missione del cardinale Lam- 
bruschini, nè che alcun piemontese sia mai 
ricorso a lui per protezione , o l’ abbia mai 
conseguita. 

Il patronato doveva essere tenuto in gran 
pregio, poichè gli nomini più illustri, le 
famiglie più ragguardevoli lo ambivano. Ci- 
cerone ; Metello, Marcello erano protettori 
di Sicilia, Catone dell’isola di Cipro e della 
Cappadoccia, i Claudi dei Lacedemoni, i | 
Fab) degli Allobrogi. S. E. il cardinale 
Lambruschini doveva dunque essere l’erede 
ed il successore dei Fabj, e la caduta è 
stata ben profonda, se dopo essere stati pro- 
tetti dai Fab}, i Savoini accettarono il -pa- | 
tronato del cardinale. 

Ma il Piemonte non ha.accettato il patro- 
nato di alcuno, ed allorchè morì sua emi- 
nenza, e ne furono pubblicati i titoli, egli 
fu non poco meravigliato nell’ apprendere 
che aveva perduto il suo protettore. 

Il governo continuava ad accordare quel | 
titolo dispendioso, mentre era stato abrogato 
dagli altri stat, come continuava a far il 
regalo del calice, mentre gli altri popoli 
avevano soppresso qualunque donativo, sic- 
come quello che additava vassallaggio e di- 
pendenza contraria ai diritti ed all’ auto- 
nomia di ciascuno stato. 

I lettori che ora conoscono l’ origine del 
patronato cardinalizio, possono apprezzare 
la” giustezza delle biliose querele dell’ Uni- 
vers. Trattasi nientemeno che di una con- 
suetudine tradizionale di Roma pagana che 
Roma cattolica avrebbe dovuto sopprimere, 
prima che le potenze pensassero a soppri- 
merla esse stesse siccome sconvenevole ed 
inutile o ridicola. 

Il Piemonte ha appreso negli ultimi anniì 
di qual efficacia sia stato il patronato di | 
Lambruschini; un successore ci renderebbe 
gli stessi servigi e sì prenderebbe le stesse 
propine. Finalmente anche il Piemonte è 
entrato nella cerchia degli stati civili od e- 


{ 


continuamente lo scambio, 500 per 500, di notte 
come di giorno. Infine, dopo due mesi, l' edificio 
era in piedi; quando, in una fredda giornata di 
settembre , apparvero nell’ oscura volta del cielo i 
primi segni del verno e le fondamenta, minate 
dalle acque, cedettero. Sei volte di seguito rovinò 
il palazzò ed allorchè Pietro venne in mezzo ai la- 
voratori , esso rialzavasi la settima volta , per or- 
dine della ezar. 

Tristo colui che egli venisse a coglier in fallo ! 
giacchè , quella stessa mattina , Pietro aveva rice- 
vulo notizie tali da predisporlo a quegli accessi di 
furore, di cui si sapevano pur troppo i tristi ri- 
sultati. Era egli venuto a sapere che il maresciallo 
Renchild, generale svedese, aveva battute le sue 
truppe nella Siberia superiore; che Augusto re di 
Polonia , suo alleato, pensava ad abbandonarlo, 
e che i cosacchi della Crimea tramavano un com- 
plotto. 

E perciò, benchè ciascuno fosse al suo posio, 
benchè tutto sembrasse eseguito secondo i di lui 
desideri, l’autocrate non risparmiò punto le eri 
tiche all'architetto, agli ingegneri, agli operai, rin- 
ghioso come un mastino, bestemmiando e met- 


tendo mano a tutte le ingiurie che si trovano nel 


mancipati, come vuole l’ Univers, e non 
ricerca altra protezione che nel diritto e nelle 
leggi. 

t_————__———_———_—_—__—_—__T—__—_—T—Tc_=_=" 


L' IMPRESTITO AUSTRIACO 
VOLONTARIO 0 FORZATO 


Il termine delle soscrizioni all'imprestito 
austriaco si avvicina. Ancora quattro giorni, 
ele casse.dell’erario aulico saranno riboc- 
canti di carta, se non d’oro, l'impero con- 
solidato ed assicurato il suo avvenire. 

Sin d'ora si può pronunciare il giudizio 
finale sopra questa grande e colossale ope- 
razione di finanza. Essa non è riuscita, 
cheechè ne dicano i giornali ufficiali od of- 
ficiosi. 

Il Lombardo-Veneto è quello che meno 
ha corrisposto alla sollecitudine del. go- 
verno, che voleva ad ogni costo procurargli 
un utile impiego de’ suoi capitali ed arric- 
chirlo con grassi interessi ed un aggio ele- 
vato della valuta. L'ingrato ! Il ministero, i 
luogotenenti, le congregazioni municipali ; 
le delegazioni provinciali, tutte le autorità 
grandi e piccole, superiori ed inferiori, gal- 
lonate o'non' gallonate l’hanno invitato, esor- 
tato, eccitato a contribuire all’imprestito, a 
sostenere l'impero periclitante, a fare ele- 
mosina alla finanza scarna e sfinita, ed egli 
fu sordo alle esortazioni, alle preghiere, ai 
lamenti, e perfino alla voce dell’ interesse, 
poichè, come ripetono tutti i proclami, tutte 
le notificanze, tutti gli avvisi, l’operazione'è 
sì vantaggiosa a’ soscrittori, che fa mera- 
viglia come ognuno non si affretti ad im- 
piegare in quel modo i suoi capitali. 

L’imprestito ha fatto nel Lombardo-Ve- 
neto sì triste impressione, che la. solidità 
delle casse di risparmio vi parve minac- 
ciata. 

Le casse di risparmio delle provincie lom- 
barde e quella specialmente di Milano sono 
le prime, le meglio amministrate di quante 
ne conta l'Europa. Esse possono servir di 
modello. Pure bastò si spandesse la notizia 
che anche le casse erano costrette a concor- 
rere al prestito, perchè il timor panico inva- 
desse gli operai, i domestici, i braccianti, i 


| contadini che ad esse affidavano i prodotti 


delle loro economie. L’amininistrazione ha 
avuto un bel dichiarare che avrebbe sotto- 
scritto a soli 200,000 fiorini; la diffidenza 
non è venuta meno: molti ritirano i depositi 
e nella scorsa settimana la somma dei rim- 
borsi ha superata per la sola cassa di Mi- 
lano di 28,000 lire quella delle esazioni, e 
furono estinti 139 libretti, mentre non ne fu- 
rono aperti che 118. 

E le soscrizioni private? Abbiamo già no- 
tato come oltre i pubblici proclami siano 
stati trasmessi ad ogni proprietario e nego- 
ziante inviti di concorrere, fissando & pa- 
recchi la quota, forse per meglio dimostrare 
come il prestito sia volontario. Ma tutti gli 
sforzi fatti non ebbero finora alcun risultato. 
Le sottoscrizioni non ascendono a 15 milioni 
di fiorini pel Lombardo-Veneto, e sì che vi 
sottoscrissero tutti gl’ impiegati. Il secondo 
prospetto dei sottoscrittori delle provincie 
venete non comprende che funzionari go- 
vernativi o, municipali.. Si toglie loro il 
vitto ,. crudeltà inqualificabile, poichè gli 
impiegati, principalmente i subalterni, non 
—_"—  —_@@———____..es© 
vocabolario russo. Tutti tremavano nell’ascoltarlo, 
fuorchè un vecchio strelizzo. 

Questo vecchio strelizzo stava assai tranquilla- 
mente tagliando una pietra, come se nulla potesse 
interromperlo, e lasciava che S. M. I. tempestasse 
finchè ne avesse voglia. Pietro Alexiowitz lo ebbe 
adocchiato : ed era per lui cosa affatto nuova’ veder 
un suddito che non tremava dalla testa ai piedi, 
dinnanzi alla sua onnipotenza ed alla sua collera. 

L'uniforme di questo strelizzo era più che sdru- 
scito ; in certi luoghi, cominciava a diventare come 
straccio e minacciava di lasciar a nudo la. vigo- 
rosa muscolatura del povero e non curante ope- 
raio, il quale, robusto ed attivo ancora, aveva però 
già i cappelli bianchi, le rughe egli aliri sintomi 
di un'età assai avanzata. 

Allo czar piaceva chiaccherare coi.yecchi e que- 
sto d'altronde gli sembrava originale. Fatto. ceder 
luogo all’assistente ai lavori con un poderoso 
schiaffo, Pietro, che, da vero padrone dei suoi 
sudditi, li considerava come tutt eguali a'suoi 0e- 


chi, andò diritto al vecchio strelizzo e gli domandò 
come si chiamasse. 


— « Mi chiamo Ivan Cranofî, » rispose egli senza 


‘| cessare però il suo lavoro. 


guadagnano quanto basta per, provvedere 
al loro sostentamento, e se ad uno seri- 
vano che ha 300 lire austriache di stipendio a 
sì prendono 50 fiorini (150 lire) non gli resta, * | 
più nemmanco da pagar la pigione. . » | 

Si avverta inoltre che le sottoserizioni/ più } 
rilevanti sono dei comuni, che vi furono co-' 
stretti, con minaccia di peggio. Purè al Lom-' 
bardo-Veneto furono assegnati 65. SÈ 
fiorini, e per raggrannellarli, farà mes | 
ricorrere ad un prestito forzato deì più pi ; i 
pressivi ed intollerabili. | 

L' Austria raccoglie. come. ha seminato 
Dopo aver'a@gravati i popoli di'catene, sco-. 
raggiata l'industria, incagliatoil commercio, 
allagato il paese di carta monetata che'fece | 
scomparire il danaro sonante ed ha rese im- 
possibili le contrattazioni a lunga scadenza, 
come usano i trafficanti, dopo aver esausti 
le fonti di ricchezza e tolto: alla sola pro- 
vincia di Milano 24 milioni di lire d'imposte 
in un anno, e così in proporzione alle ‘altre 
provincie, è ben naturale che chiegga senza e 
ottenere e si sia esposta all’onta del rifiuto. | 

Non mancheranno alla fine stratagameni» 
all’ Austria per far credere all’ Europa che | 
il prestito è stato coperto ;e'che i fedelissi- 

mi sudditi secondarono le viste benefiche 

del governo; ma le liste sonò conosciute , è 

ciò che non si è fatto finora non si fa nei 

pochi giorni che rimangono. Vi potranno es-' 

sere soscrizioni fittizie, immaginarie , per‘ 
ingrossare la somma e scemare la vergogna, Di 
ma le casse dello stato continueranno ad b: 
essere vuote , il debito verso la banca mon 

sarà diminuito, i biglietti e la carta mo- ho 
netata continueranno ad aver corso for- o 
zato , e Je condizioni del credito e del com- 
mercio, lungi dal migliorare, come promet- 

teva il ministero, andranno irreparabilmente A 
peggiorando. 

L’imprestito austriaco, fra tanti che se 1 
ne sono contratti in Europa i in quest'anno ,. Sq 
è il solo che non sia riuscito, a malgrado, . - cd 
che siano stati adoperati tutti gl' intrighi, e ad 
tutte le arti, che abbassano un governo , e Mes 
che la Francia, l’ Inghilterra , il Belgio, la | 
Prussia, il Piemonte hanno dispregiate. 

Questi stati conoscevano la propria forza ed 

il loro credito : l' Austria conosceva la pru- 

pria debolezza e discredito. Ciò spiega la ; 
CR condotta si n diverso risultato. 


INTERNO ita 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto 3 corr. viene autorizzata una 
maggiore spesa di L. 19,000 sul bilancio de’ la- 
vori pubblici pel 1854. 

Con altro decreto del 3, viene fatta l'assegna- 
zione di L. 126,000 sulla tesoreria generale dello 
stato, incominciando dal 1° luglio 1854, pel ser- ì 
vizio della rendita 5 0/0 di L. 105,000 di creazione 
12-16 giugno 1849. 

È pure pubblicato il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 


Vista la legge del 14 aprile 1854 per la quele il 
ministro delle finanze venne autorizzato ad alie-, 
nare un'annua rendita sul debito pubblico dello 
stato di L. 2,200,000; 

Sulla rgazione del predetto ministro delle fi- 
nanze il quale nel farci conoscere che tale alie- È 
nazione ebbe luogo per L. 2;188,130 in rendite. “i 
5 0j0 in aggiunta a quelle di creazione 12-16 giu- 
gno 1849 e per.L. 11,870 in rendite 3 0j0 in ag- 

a { {« I °01’1o0o0Ò0o0oÒO@OAO“#|‘_— zz... ..‘ 

— « Dove sei nato? » peu 

— :« Tn questo stesso luogo. Il casolare di mio 
padre sorgeva Jà dove mi fu detto che S. M. vuole Fi 
la sala da pranzo... Che S. Nicolò ne faccia sode 
le fondamenta | » 

— « È già molto tempo, mio brav'uomo, che in 
quest isola non esiste più nessun casolare. Qual è 
dunque la tua età ? » 

— « La mia età ? Non lo so, » disse lo' strelizzo ; 
«imiei parenti non tenevan registri per consegnar- 
vela; ma mia nonna, che diceva quasi sempre la 
verità, ripeteva soventi che io era nato lo stesso i 
anno, in cui si pagò per l’ultima volta il tributo ai 
tartari. » t 

Pietro sapeva benissimo che alcuni de’suoi sud- 
diti del Nord toccavano un’età molto al disopra di 
quella che il Salmista assegna come la media della ca 
vita dei figli d’Adamo. Eppure, un sorriso d'in- 
credulità gli sfiorò le labbra, quando rispose: . 

— « Se tua nonna ti ha detta la verità, tu devi. 
aver visti molli cambiamenti, dacchè sei nato, mio . 
caro. » cigni A 

— « Eh, infatti ne ho visti discretamente, » ri- 
prese Ivan Cranofî,.« senza parlare degl’ impera- 
tori che si sono succeduti sul trono e delle guerre 


st W 


giunta a quelle di creazione 6 marzo 1859, le une 
e le altre con decorrenza dal 1 gennaio 1854, e 
come sia quindi spediente di provvedere alle as- 
segnazioni dei fondi pel servizio delle rendite me- 
desime e dell'estinzione loro in senso della preci- 
tata legge ; 

Abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 
Pel servizio delle rendite 5 0jOdi creazione 12-16 


giugno 1849 e delle rendite 3 0/0 di creazione 6 | 


marzo 1853 alienate in dipendenza della legge 14 

aprile 1854, non meno che pel servizio dell’estin- 

zione delle: rendite medesime, è fatta sulla teso- 

reria. generale dello stato, incominciando dal 1 

gennaio 1854, un’assegnazione di L. 2,639,604 33, 

ripartibile come infra, cioè: 

Pel servizio. delle rendite 5 0|0 

Pel servizio dell’estinzione in ra- 
gione. dell’1 0j0. del capitale no- 
minale delle rendite a gt) 


Totale L. 2,625,756 » 


L.2,188,130 » 


Pel servizio delle rendite 
900 ci) L..11,870 >» 


Pel servizio. dell’ estin- 


zione in-ragione del 
1j2 010 del capitale no- 
minale delle rendite . > 


13,848 33 


1,978 33 


Totale L. 2,639,604 33 
Ordiniamo éhe il presente decreto, munito del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 
. Dato.a Torino, addì 3 agosto 1854. 
ge VITTORIO EMANUELE 
C. CAVOUR. 


Con R. decretò 3 corrente viene aperta allo sdo- 
ganamento (dei téssuti, pizzi, bonelerie ed altri 0g- 
getti sottoposti al bollo, la dogana di Evian. 

— Con R. decreti in data 20 luglio p. p. ebbero 
luogo le promozioni e nomine seguenti nel perso- 
nale del ministero delle finanze : 

Alfurno Giacinto, reggente il posto di segretario 
di prima classe nella direzione generale del teso- 
rò, promosso reggente: il posto di capo di sezione 
presso la stessa direzione generale ; 

Scotti Pietro, segretario di seconda classe. id., 
promosso segretario di prima.classe id. ; 

Pescetto Lorenzo, applicato di terza ‘classe nel 
segretariato generale, promosso applicato di se- 
conda classe id!; 

Gasca Federico, applicato di quarta “classe id., 
promosso applicato di terza classe id. ; 

Giorelli Gio. Battista, volontario nell’ ammini- 
zione centrale, mominato applicato di quarta 


— classe presso il segretariato generale. 
È 1 


‘—-S. M. ha fatte le seguenti disposizioni nel per- 
‘sonale dell’amministrazione delle poste : 

Con “decreto del 3 andante ha dispensato da 
ulteriore servizio 

Prendi Gio. Maria, applicato di quarta classe. 

Con successivo dell'8 volgente ha promosso 

Fasana Giovanni, direttore di terza , a direttore 
divisionario di seconda classe in rimpiazzamento 
del defunto direttore Galli, e con ordine ministe- 
riale della stessa data destinato a Novara; 

Pensa Luigi, direttore di quarta, a direttore di 
terza classe; 

Gola Pietro}Evasio, direttore di quinta, a diret- 
di quarta classe; 

Parone Gaetano, applicato di prima a direttore 
di quinta classe; 

Davico Giuseppe, applicato di seconda , ad ap- 
plicato di prima classe; 

Bal Francesco , applicato di terza, ad applicato 
di seconda classe; 

Excoffier Francesco, applicato di quarta , 
applicato di terza classe. 

— Con ordini ministeriali in data del '7 agosto 
correntè ebbe luogo il seguente movimento nel 
personale dell'amministrazione delle contribuzioni 
dirette: 

Pratolongo Valentino, verificatore di seconda 
classe a Rivarolo (Genova) traslocato a Genova nella 
stessa qualità e classe ; : 

Lombardi Francesco, id. di quarta élasse a Cha- 
tillon, id. a Rivarolo (Genova) con promozione alla 
classe terza. 

—_ S. Mi nell’ udienza dell'8 corrente agosto, 


ad 


che 


che si fecero durante il loro regno; raa non ho 
mai visto nulla di così straordinario per la Russia 
quanto: mne Navi là e lo ezar che le ha fatte co- 
strui 


Pu sei un buon moscovita ! » disse lo ezar, 
gettando pur esso uno sguardo di orgogliosa com- 
piacenza alla nuova flotta, che in quel momento 
discendeva giù per la Newa. « Come mai uno 
strelizzo che parla così bene può egli esser qui a 
lavorare con questi furfanti ? » 

—:@Vi fu rivolta nel reggimento, » disse lo stre- 
lizzo. 

«— & È vero... . » riprese lo czar « gli seiagurati ! 
Ma sta sicuro che avrai la tua grazia. Mio caro, 
ditfimi cosa Lu pensi di questa nuova città. » 

— « È la più bella città che abbia mai esistito 
in questi Inoghi, » rispose lo strelizzo. 

— « Ma qui non ci fu mai città prima di quella 
che vi faccio fabbricar io. Tu dici un' assurdità , 
mio caro! » 

“— « Non so ; è soggiunse lo strelizzo , « se ad 
un povero vecchio che io sono possa esser per- 
messo di contraddire ad ‘un così grande impera - 
tore: ma mia nonna mi parlò assai volle di una 
città che sorgeva , or sono anni più di cento in 


ha fatto le seguenti dis iaifioni nel personale del- 
l’ ordine giudiziario : : 
Quarleri avvocato Gaetano, giudice del man- 


damento di Broni, 
Sale; 

Valdata avv. Luigi; giudice del mandamento di 
Montubeccaria, id. di Broni; 

Batteri Carpani avv. Lorenzo, 
classe del mandamento di Pieve del Cairo, 
terza classe dello stesso mandamento ; 

Polastri avv. Annibale, giudice del mandamento 
di Montalto, id. di quarta classe di quello di Mon- 
tubeccaria ; 

Poroli avv. Giambattista, vieegiudiee del man- 
damento di Pallanza, giudice di quello di Mon- 
talto ; 

Puddu notaio Efisio, segretario della giùdicatura 
di Decimomannu, ammesso a far valer i suoi titoli 
al conseguimento della pensione di riposo ; 

Marcello notaio Francesco, sostituito segretario 
della giudicatura d’Iglesias, segretario di quella di 
Decimomannu; 

Poddigue notaio Antonio Alberto, sostituito se- 
gretario della giudicatura di Tiesi, segretario di 
quella di Ploaghe ; 

Marongiù Francesco, sostituito segretario di 
quarta classe della giudicatura di S. Pantaleo, s0- 
slituito segretario di terza classe della stessa giu- 
dicatura ;* 

Vidalis Paolo, sostituito segretario della giudica- 
tura di Bolotana, id. di quella di Tiesi. 

— S. M., con decreto dell’8 corrente mese, si è 
degnata di collocare a riposo Francesco Ricchiardi, 
capo maniscalco presso la regia scuola di veteri- 
naria, in seguito a di lui domanda per motivi di 
salute e di età inoltrata e di ammetterlo a far va- 
lere i suoi titoli alla pensione di ritiro. 

— S. M., con decreti del 12 del corrente mese 
di agosto , sulla proposta del ministro della ma- 
rina, ha fatto le seguenti nomine e promozioni : 

Nel commissariato generale della marina , 

Conzi Giacomo, commissario di seconda classe, 
promosso alla prima classe ; 

D'Oria di Dolceacqua marchese Giulio, sotto 
commissario di prima classe, promosso a commis- 
sario di seconda classe ; 

Giustiniani marchese Cosimo, volontario, nomi- 
nato applicato di terza classe. 

Nell’amministrazione della marina mercantile, 

Poggi Felice, console di seconda classe al con- 
solato-di marina in Genova, promosso a vice-con- 
sole di prima: 

Devoti Romolo, volontario al consolato di ma- 
rina in Chiavari, nominato commesso con desti- 
nazione al consolato in Genova ; 

Groce Luigi, capitano nella marina mercantile 
con grado di piloto nella militare, nominato vice- 
console locale nel quartiere di Sturla. 


giudice di quarta 
id di 


Con altro decreto della stessa data ha rivocato' 


dall'impiego Dinegro Cesare, commesso di marina 
ff. di vice-console ed agente sanitario in Lerici, 
per essersi allontanato dal suo posto, senza li- 
cenza, nelle attuali circostanze di cholera. 


FATTI DIVERSI 


Ministero delle finanze. — Direzione generale 
del tesoro. Si prevengono i portatori di titoli in- 
terinali di rendite 5 0]0 e 3 0/0, di cui nella legge 
e nel decreto reale del 14 aprile 1854, che il 16 
del volgente mese d’agosto trovasi in iscadenza-il 
pagamento del quarto decimo del relativo prezzo 
d'acquisto. 

Si rinnova l’avvertenza che il ministero di fi- 
nanze, giusta il disposto dall’ art. 11 del real de- 
ereto suddetto, è in facoltà di far vendere i titoli 
interinali in ritardo di pagamento. 

Telegrafia elettrica. Vennero aperte al servizio 
dei privati le seguenti stazioni telegrafiche nei RR. 
stati: Airasca, Arona, Chiavari , Intra, Mortara, 
Pallanza, Pinerolo, Sangone, Sartirana, Spezia, Va- 
lenza, Sarzana. 

Congresso scientifico di Digione. La 21.a ses- 
sione del congresso scientifico francese venne 
aperta in Digione il 10 corrente. Scarso è il numero 
degli accorrenti, principalmente dei forestieri s0- 
liti a far parte della sezione delle scienze mediche, 
come fra’ piemontesi il vicesindaco dottor Bertini, 
essendone essi del pari che i loro confratelli fran- 
cesì impediti dalla presenza del cholera nei loro 
rispettivi paesi. Il giorno in cui si tenne la prima 


questo stesso luogo; ed essa mi raccontava altresì 
una storia che io potrei ripetere a vosira maestà.» 

— e Me la racconterai, » disse Pietro, che di- 
lettavasi di storie singolari e cominciava a prender 
nella sua buona grazia lo strelizzo : « ma ora non 
ho tempo. Bisogna che tutti facciamo il nostro 

compito, lo sai; ed io ho da far il mio. Lasciati 
vedere stassera al mio palazzo ; dirai che Pietro 
Alexiowitz ti ha invitato a cena..... A nove ore, 
dunque, e non mancare! » 

Come tutti i sovrani , che fanno lavorare i loro 
sudditi, Pielro il Grande aveva infatti per sè assai 
poco tempo ; ma riserbavasi una distrazione favo- 
rita: quella di un brosniack, una cena cioè assai 
protratta ed abbondante di libazioni. Perciò, quella 
sera, quand’ ebbe data udienza, firmati i dispacci, 
fatta una visita a’ suoi arsenali , alle sue officine , 
si servì per sua maestà e la corle un banchetto 
qual ne usavano i suoi antenati. La tavola impe- 
riale fu imbandita di cocomeri all’ aceto, di ca- 
viale, di carni salate ed altre vivande che irritano 
la sete. Accanto ad ogni piatto, si collocò una pinta 


d’acquavita e sul pavimento si distese uno slrato |. 


di paglia di segale, alto sei pollici, pel comodo 
dei convitati che avrebbero potuto passar la notte 


L'OPINIONE MIenE POLITICO — 


nominato giudice di quello di | 


adunanza della delta sezione erano presenti selle | 
membri. Dei 300 che mandarono la loro adésione 
al congresso intervennero soltanto 150 e fra questi 
soli 25 estranei al dipartimento di cui è capoluogo 
Digione. Probabilmente dopo tre o quattro sedute 
verrà chiusa la sessione, che si può considerare 
come la più meschina di tutte le precedenti , di 
maniera che poche cose potranno partecipare ai 
lettori intorno all'operato in quella scientifica adu- 
nanza. 


st Ati ESTERI: 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 13 agosto. 

Nel discorso, con cui la regina d’Inghilterra ha 
proroga!o il parlamento , non troverete nominata 
l’Austria, è questo mi conferma sempre più ne! 
pensiero che ogni ‘cooperazione di questa potenza 
sia per ora un sogno di alcune menti calde, per 
cui non dubito che la pubblicazione del nuovo 
tràltato che si attende pel giorno 15‘; e di cui vi 
parlava nelle mie antecedenti , si farà aspettare 
invano, e che le due potenze occidentali bisognerà 
che continuino ,» come fecero finora , a sostenere 
tutto il peso della guerra contro là Russia, guerra 
che, sia detto fra noi, divénta sempre più sca- 
brosa, quando quella potenza nordica si restringe 
alla sola difensiva, ed accumula a molli suoi 
mezzi di difesa il clima vigoroso e l’inospitalità 
del suolo, su cui:si dovrà venirla a cercare. Ma 
la Francia e l'Inghilterra vogliono mostrare di 
avere della pazienza, ed anche questa è una ceri- 
stiana virtù. 

Il sig. E. Girardin fa conoscere quesl’oggi nella 
Presse che fu dall’ autorità consigliato a troncare 
gli articoli che avea incominciato a scrivere setto 
il titolo: L'ornière des révolutions. La logica 
inesorabile di questo pubblicista conduceva in- 
fatti ad alcune massime che non potevano essere 
di tntto gusto dell’autorità ; ma la logica è sempre 
logia, e pur troppo temo che le previsioni fune- 
ste del giornalista francese, per riguardo alla 
Spagna, abbiansi a verificare. Amo la libertà e la 
giustizia, quindi non troverei a ridire sugli avve- 
nimenti della penisola, quando si vedesse che il 
governo li dirige; ma in Ispagna chi governa 
adesso è la piazza tumultuante, ed il governo della 
piazza, oltre essere il peggiore di tutti, conduce 
poi sempre per una strada più o meno lunga al 
dispotismo. 

Il processo contro la regina Cristina poteva in- 
stiluirsi e forse con miglior esito anche nella sua 
lontananza : la riparazione dei danni poteva olte- 
nersi : ma pretendere che Isabella II consegni di 
propria mano la madre ai tribunali è tal fatto che 
ùria contro quel sentimento naturale , che nessun 
uomo dal cuore ben fatto vorrebbe vedere offéso. 
lo dico che questo è eccessivo, e quindi prevedo 
che non potrà andare. 

Dicesi che il nostro imperatore, allarmato al- 
quanto della piega che prendono gli affari spa- 
gnuoli, voglia mandare il signor di Persigny a 
Madrid onde esserne informato meglio ed onde 
sorvegliare gli avvenimenti. Ma anche questo è un 
affare delicato , e sarebbe un grave errore quello 
di santificare le follie d’ una rivoluzione , follie 
che sono d’ altronde inevitabili in qualunque sub- 
buglio popolare , santificarla dico dando loro l’ a- 
spetto della resistenza all’ estera pressione. 

Null’ altro quest’ oggi. Il cholera infuria sempre 
nei dipartimenti : a Parigi in paragone è più mite. 

A. 
INGHILTERRA 

Il parlamento fu prorogato oggi, 12, da S. M. colla 
solita pompa e cerimonia. Lo sparo delte artiglie- 
rie annunziò l’arrivo di S. M. alla camera dei 
lord. Subito dopo la regina entrò, appoggiata al 
braccio del principe Alberto , che la condusse al 
trono , ai due lati del quale stavano i grandi uffi- 
ciali della corona. L’usciere dalla verga nera ebbe 
l'ordine di chiamare la camera dei comuni e poco 
dopo entrarono il presidente ed aleuni membri di 
questa. Il presidente fece una riverenza a S. M., 
le parlò dei suoi fedeli comuni e le presentò l’ ul- 
timo bill di credito pel servizio dell'anno. Apposta 
a questo, come a qualche altro , la sanzione reale 
dal segretario di servizio , il lord cancelliere pre- 
sentò il discorso reale a S. M., che lo lesse colla 
sua voce chiara ed armoniosa : 


ME PROT TIZ IR EAT LIA CIEOEIMZIOI TICA NIDI TTI RRPZINA DOENI 


Vanzina 


« Mylords e signori, lo stato dei pubblici affari 
mi permette di esonerarvi da una più lunga assi- 
duità al parlamento. 

€ Signori della camera dei comuni, è un gran 
piacere per me, al venir a chiudere la sessione , 
il dimostrarvi quanto iò apprezzo lo zelo. e l'éhet- 
gia, di cui avete fallo mostra, provvedendo ai mezzì 
di proseguir vigorosamente la guerra, nella quale 
siamo attualmente impegnati, malgrado tutti i miei 
sforzi per evitarla. La vostra larghezza a conce- 
dere sussidii pel pubblico servizio ha diritto ai 
miei più vivi ringraziamenti ; e, pur deplorando i 
nuovi pesi onde ne viene aggravato il mio popolo, 
riconosco pienamente la vostra saviezza, che seppe 
sagrificare le considerazioni di una presente con- 
venienza e provvedere all’ immediate esigenze della 
guerra senza accrescere il debito permanente del 
paese. ; 

« Mylords e signori, nella mia cordiale coope- 
razione coll’ imperatore dei francesì , i miei sforzi 
tenderanno a reprimere efficacemente cotesto spi- 
rito ambizioso ed aggressivo della Russia, che ci 
costrinse a prendere le armi per la difesa di un 
alleato e per assicurare la tranquillità avvenire 
dell’ Europa. Voi dividerete la mia ammirazione 
pel coraggio ela perseveranza spiegati dalle truppe 


del sultano nella difesa di Silistria e'nelte-varies 


operazioni militari sul Danubio. 

« Il predominante interesse delle cose della 
guerra non permise che vi occupaste di alcune 
delle materie, che, sull’aprirsi della sessione, io 
aveva raccomandate alla vostra attenzione: ma vo 
lieta di riconoscere lo zelo e la diligenza con cui 
avete data l’ultima mano a certi provvedimenti 
che saranno utili al pubblico. 

« Non solo avete voi adottato un atto per l'aper- 
tura del commercio di cabotaggio del Regno Unito 
e per la soppressione delle ultime restrizioni legi- 
slative relativamente all’ uso di bastimenti esteri , 
ma avete altresì rivista e consolidata tutta la legge 
fondamentale sulla marina mercantile. 

« L'atto che stabilisce il controllo diretto della 
camera dei comuni sulle spese della percezione 
delle pubbliche rendite darà un più pieno effetto 
ad un principio importante della costituzione. Esso 
faciliterà la semplicità e la regolarità nel'nostro si- 
stema di pubblica contabilità. Ho veduto con piacere 
che le modificazioni all'amministrazione della giu- 
stizia hanno continuato ad occupare la vostra at-. 
tenzione ed io conto sopra grandi vantaggi, in se- 
guito ai miglioramenti che avete arrecato nella 
forma della procedura, nei corsi superiori del di- 


ritto comune. I provvedimenti che avete adottàti 


per migliorare la direzione dell’ università di Ox- 
ford e perfezionare la sua costituzione contribui- 
ranno polentemente, lo spero, ad accrescere l’uti- 
lità e distendere te rinomanze di questa gran a0nala 
di scienza. 


« Io diedi con molto piacere la mia sanzione 
al provvedimento che avete adottato per preveniré 
la corruzione elettorale e le frodi nelle elezioni. 
Spero che esso servirà efficacemente a rimediare. 
ad un male, che, se non fosse combattuto, minac- 
cierebbe di bruttare di una macchia il nostro si- 
stema rappresentativo. 

« È mio vivo desiderio che, ‘al’ vostro sicetiare: 
nelle rispullive contee, vi portiate uno spirito di- 
unione e di concordia. 

« Privi dei benefici della pace al di fuori, è più 
che mai necessario che noi ci sforziamo di conso- 
lidare ed accrescere i vantaggi della nostra silua-, 
zione interna; epperò veggo colla più grande sod- 
disfazione il progresso dell’ indystria attiva e la, 
prosperità che forlunatamente regna in tutto il 
paese. Profondamente sensibile all’ esistenza di 
questi vantaggi, faccio |’ umile voto che ci sia 
fatto di conlinuar a godere del favorè dell’ Onni-' 
potente: e possiam noi, solto la graziosa sua' 
tezione, essere in grado di condurre la lotta 
tuale ad una giusta ed onorévole conclusione. 

S. M. rimise quindi il discorso al lord cancel- 
liere, che dichiarò esser beneplacito di S. M. che 
il parlamento fosse prorogato fino al mese di sat, 
tembre. Dopo, la regina uscì col suo seguito. 

-- Un momento prima che fosse; proroga ala 
sessione legislativa, dietro un interpellanza del 
sig. Hume, lord John Russel pronunciò le seguenti; 
parole : 

« L'ambasciatore russo fece recentemente alla 
corte di Vienna una comunicazione, colla quale 
annunciava che la Russia aveva l'intenzione di 


sotto la tavola. Questi formavano una compagnia 
assai diversa; giacchè sua maestà onorava dei 
propri favori moscoviti di tutte le classi. Vi si ve- 
devano am}. sciatori esteri, operai inglesi , boiardi 
che si eran fatta radere la barba ed avevano fatti 
ferrare i loro cavalli, marinai e fra gli altri al- 
cuni di quel bastimento russo che aveva fatto il 
giro del mondo. 

L'ultimo che entrò nella sala fu Ivan Cranoff. I 
riguardi che gli ebbero gli assistenti e gl’ inge- 
gneri, che l'avevano visto parlare quella stessa 
mattina collo ezar, avrebbero imbarazzato uno 
scalpellino meno sicuro di sè ; ma il vecchio stre- 
lizzo non pareva meravigliarsi di nulla. Era ve- 
nuta là, come chi obbedisce ad una consegna @ 
trasmette la parola d'ordine. Non aveva cambiato 
di panni; non s'era nemmeno fatta radere la 
lunga sua barba. Qualche servo aveva come mo- 
strato di dubitare del suo diritto a passar la soglia 
di quella porta : « Sono invitato da Pietro Alexio- 
witz! » risp: se egli e passò ; — ma si andò però a 
modestamente sedere ad un'estremità della tavola. 

— « Benvenuto , mio caro , » gli disse lo czar, 
quando l'ebbe riconosciuto ; < ma fàlti più vicino; 
tu ‘hai da raccontarmi una storia. > 


i 


E Pietro stava già per pregare l'ambasciatore di 
Polonia a cedere il posto allo strelizzo, quando 
questi disse : 

— « Sempre col beneplacito di vostra maestà ; 
ma è meglio che io me ne stia seduto qui. La 
notte scorsa il mio abito cadde in-un barile di 
olio di aringhe, e la mia storia varrà quindi 
meglio della mia vicinanza. » 

— « L'osservazione è giusta, » disse Pi czar, 
sorridendo , e l'ambasciatore continuò a stare al 
suo posto. 

La corte fece onore alla cena. Si' mangiarono 
molti cocomeri , molto caviale, molto formaggio di 
Finlandia ed anche del lepre salato..... ma nessuno: 
sembrava disposto a bere. Le pinte ‘d’acquavita 
non si votavano e faceva il sobrio fin anche Di 
czar. 

— « Ecco una cena tioho malinconica , » uso 
egli alla fine. « Non ne ho mai vista una simile 
dal mio incoronamento in poi. Suvvia , mio bravo 
Cranoff, raccontaci la tua storia ; il momento non 
può essere più”opportuno , giacchè farà che ‘non 
ci lasciamo prendere dal sonno sui fiaschi della no- 


stra acquavita. » i 
EA uu (Continua) | 


do 


sgombrare i due principati della Valacchia e della 
Moldavia. Nello stesso tempo uno scambio di note 
ebbe luogo fra il ministro degli affari esteri d'Au- 
stria e gli ambasciatori di Francia e d'Inghilterra: 
sì stabiliscono in queste le condizioni alle quali 
le potenze alleate farebbero la pace colla Russia. 
Queste condizioni si poterono vedere in una nota 
del ministro degli affari esteri di Francia, che fu 
pubblicata stamane dai giornali. 

« Ma siccome questo scambio di note ebbe luogo 
dopo che la Russia ebbe a manifestare -l’ inten- 
zione di sgombrare i principati, resterebbe a ve- 
dersi se l’Austria comunicherebbe a Pietroborgo 
queste note siccome base della pace fulura, oppure 
se essa mobilizzerebbe immediatamente la sua 
annata per‘aiutare l'Inghilterra e la Francia ad ot- 
tenere le garanzie che esse dimandano. Egli è 
soddisfacente di sapere che l’Austria non si con- 
tenterebbe del ritorno allo statu quo e ch’ essa 
approva generalmente la dimanda delle garanzie 
che le fu comunicata dalle potenze alleate. » 

SPAGNA 

Madrid, 8 agosto. Dicesi che il nuovo ministero 
nominerà una commissione incaricata di racco- 
gliere i dati necessari, per istituire {il processo 
dei ministri caduti in seguito al movimento na - 
zionale; I-generali che erano? stati nominati dal- 
l'ex-ministro Blaser, dopo il fatto di Vicalvaro , 
sono messi in disponibilità, col grado che aveano 
prima. 

— Un decreto nomina D. Manuel Gomez segre- 
tario generale del ministero dell’ interno. Gomez, 
avvocato di Logrono, aveva accompagnato il duca 
della Vittoria, a Madrid , in qualità di segretario. 
È la prima volta ch’ egli occupa un posto così im- 
portante. Si suppone che dovrà neutralizzare un 
po’ l’ influenza del ministro dell’ interno , che | 
progressisti accusano di tiepidezza. 

Si suppone che la regina Cristina sarà, fino alla 
riùnione delle cortes, trasferita al convento di 
Las Salesas. . 

Nella giornata del 7, l’ ambasciata francese fu 

minacciata: un momento da Pucheta, che preten- 
deva farvi ricerche, per assicurarsi che non vi si 
fosse rifugiato il conte San Luis. 
Un fatto di piccola rilevanza, accennato dai 
giornali di Madrid; sembra ridurre al nulla il dis- 
senzo che sì volle esistesse fra il governo ed il ge- 
nerale D. Manuel della Concha , capitano generale 
di Barcellona. (Presse) 

Barcellona, 10 agosto. Essendosi un reggi- 
mento ribellato , ed avendo assassinato due dei 
suoi ufficiali, fu dato ordine che esso reggimento 
venisse decimato. Dopo però le dimostrazioni di 
sommissione e di pentimento dei soldati, si mitigò 
la cosa, e si fucilurono solo i tre capi della ri- 
volta. | (Disp. el.) 

Baiona, 12 agosto. Il governo della regina no- 
minò ministri plenipotenziari : a Parigi, Olozaga; 
a Londra, Antonio-Gonzales : a Lisbona, Los Rios 
Rosas;:a Vienna,, Alessandro Mon; a Costantino- 
Gonzalés Bravo; a Roma, il gen. Infante ; a To- 
rino, Pastor Dias. (Disp. el.) 

Ù EGITTO 

Alessandria, 5. Le corrispondenze sono sempre 
piene della descrizione delle feste che si fanno a 
Said bascià. Questi profitta dell'odio che s'avea pel 
suo predecessore ; ma si deve anchéè riconoscere 
che suoi primi provvedimenti giustificano la gioia 
ela speranza della popolazione. L'aver tolto la 
proibizionè del commercio dei grani fu un vero 
beneficio e pel commercio estero e sopratutto per 
la popolazione, che il deplorabile sistema d’Abbas 
bascià faceva morir di fame, nel paese più fertile 
della terra. 

All’aprirsi dei magazzini del governo , il.grano 
ribassò. come per incanto e il prezzo del pane fu 
alla portata del povero. 1 primi atti di clemenza 
del nuovo vicerè che si conoscono, non sono stati 
smentiti poi. Elfy bey non solo trovò grazia, ma 
potè conservare titolo e beni statigli donati da 
Abbas bascià. La moderazione e la prudenza del 
nuovo vicerè sonodali che vi ebbero pochi cam- 
biamenti nel personale amministrativo :. non già 
che manchino i sollecitatori e gli adulatori, ma 
sono senza lusinghe allontanati. 1l principal. pen- 
sfero del governo è di lottare pel momento contro 
la erisi finanziaria legatagli da Abbas. Le casse 
vuote, lo stato oberato per considerevoli arretrati 
verso gli impiegati civili e militari, ed uno sbi- 
laheio nel tesoto pubblico di quasi 50 milioni : 
tile è la Situazione. Eppure Abbas morì ricchis- 
simo. Si calcolano i-suoi averi personalia 200 mi- 
lioni inmumerario (cifra senza dubbio esegerata), 
senza tener conto degli immobili che sono consi- 
derevoli. Nessuno ignora del resto che questo prin- 
cipe, di'cui era proverbiale la diffidenza, seppel- 
liva î suoi tesori in looghi misteriosi e sarà difficile 
chie, possa lo stato rifarsi subito di ciò a cui ha 
incontestabilmente diritto sulla successione d’Ab- 
bas, tanto più che Said dichiarò voler stare nei li- 
mifi ‘più rigorosi della legalità. Per riparare a que- 
sto pericolo, suo fratello, i nipoti, tutti i principi 
della famiglia reale, per la prima volta stretta- 
mente uniti al-capo del governo, non hanno esi- 
tato.a versar nel tesoro somme considerevoli. Si 
spera che queste straordinarie risorse, con quelle 
procurate pér-altre vie ed i mezzi personali di Ab- 
bas potranno bastare a scongiurare la crise. 

‘’Ragguagli venuti da buona fonte non permet 
tonosora più di dubilare che Abbas sia morto di 
morte violenta. Due dei suoi mammalucchi , che 
avevano ultimamente assistito alla esecuzione di 
parecchi lor camerata, vittime dei crudeli capricci 
del. principe e stali, essi pure minacciati di un’ e- 
gual sorte, lo strangolarono in mezzo ai suoi stra- 
vizzi e presero subito la fuga portando via le gioie 
preziose che avevano solto la mano. Assicuravasi 


che uno di questi fosse stato arrestato. 


D'OPINIONE, GIORNALE POLITIC. 


115 arrivò ad Alessandria da Costantinopoli la 
fregata egiziana il Nil, a bordo della quale trova- 
vasi Ferid.effendi, primo segretario del sultano, 
col firmano d’ investitura. (Débats) 
(________—rP_>PP—r—rrrd 


AFFARI D'ORIENTE 


— Le trattative relative all’ imprestito turco pa- 
iono alla fine condotte a buon termine è le condi- 
zioni saranno , dicesi, rese ufficialmente pubbli- 
che domani , a Londra. Sarà di 5 milioni di ster- 
line (125 milioni) al 6.00. Due milioni di sterline 
saranno dapprima concessi all’ 80 , con facoltà ai 
soscrittori di prendere il terzo milione allo stesso 
prezzo. I versamenti si faranno di mese in mese, 
per 15 e 20 0j0. I due ultimi milioni saranno e- 
messi ulteriormente all’ 85. Queste condizioni as- 
sicurano il 70/0 ai capitalisti. Una parte dell’impre- 
slito sarà riservata alla piazza di Parigi. La obbli- 
gazioni della Porta saranno guarentite dalle ren- 
dite generali dell'impero e specialmente dal tri- 


| buto egiziano, calcolato a 7 milioni e che sarà 


versato direttamente a Londra pel servizio degl’in- 
teressi. L'imprestito potrà riscattarsi al parì e si 
faranno per questo dei versamenti annui di almeno 


1 00. Infine, dice il Times, credesi, che il go-. 


verno inglese farà sapere in modo formale che i 
diritti dei soscrittori saranno sempre considerati 
come particolarmente meritevoli del suo appoggio. 
Se queste sono le intenzioni del governo inglese , 
non e’ è dubbio che saranno uguali anche quelle 
del francese. (Presse) 

— Abbiamo da Czernowitz 6 agosto , che la ri- 
lirata dei russi oltre il Pruth ha luogo in cinque 
punti: presso Lipkani, Skuleni, Lentscheni, Leowa 
e Waleni. È da notarsi che irussi non rimangono 
sulla riva del Pruth ma vengono inoltrati verso 
Mohilew, Bender e iKilia,, dicesi per coprire la 
Crimea. 

Notizie da Czernowilz '7 agosto recano , che se- 
condo gli ordini di marcia dati dal generale Osten- 
Sacken , la Moldavia sarebbe evacuata per la fine 
di agosto. A Bukarest si attende Omer bascià per 
il 12 agosto. 

Notizie da Jassy del 4 agosto annunziano che il 
generale Liprandi abbandonò il 2 corrente il suo, 
quartier generale di Fokshani e incominciò col 
suo corpo la ritirata oltre il Pruth. Il generale 
Luders rimarrà a Galatz per coprire il fianco delle 
ritirantisi truppe russe e si recherà quindi per la 
via più breve oltre il Pruth nella Bessarabia. 

Le notizie da Galatz arrivano fino al 2 agosto. 
Il corpo di Luders è concentrato fra Galatz e Ibraila. 
La Dobrugia è occupata intieramente dai turchi. 
Le opere fortificatorie di Masischin furono rase al 
suolo. I russi abbandonarono Isatsehka e Tultscha 
il 24 luglio dopo aver distrutte le trincee ed i valli. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Torino, 16 agosto. Questa mattina alle ore otto, 
il vice sindaco cav. Bertini, l'avvocato fiscale ge- 
nerale e l'avvocato provinciale, Persoglio e Castel- 
lamonte, ed il signor Gabetti, capo dell'ufficio edi- 
lizio, si recarono a'conventi degli oblati e de’ do- 
menicani, per provvedere alla loro trasformazione 
in ospedali. 

BOLLETTINO SANITARIO DI TORINO. 

Dalla mezzanotte del 14 agosto a quella del 15 : 

Casi 9 Morti 7 
LOMBARDO-VENETO _. 

Milano, 13 agosto. L'Eco della borsa pubblica 
il seguente articolo, nel quale con arte è co' ri- 
guardi dovuti a chi scrive solto la sorveglianza 
della polizia austriaca, conviene con noi che l’im- 
prestito non riesce e converrà conchiuderlo in via 
ebbligatoria. 

Ecco le parole dell’Eco della borsa : 

« Se è vero quel che si dice, |’ autorità provin- 
ciale con savia previdenza avrebbe, in via sem- 
plice di precauzione, abbassate ai commissari di- 
strettuali, alle congregazioni municipali ed alle de- 
putazioni comunali alcune istruzioni, distinte per 
semplicità e chiarezza, pe! caso, non da supporsi, 
che al chiudersi del prestito volontario non fosse 
stata, coperta la somma ad ogni comune attribuita. 
Secondo le notizie che ci sono pervenute in pro- 
posito, per lo stesso principio pel quale S. E. il 
signor ministro dell'interno ha diviso il prestito 
volontario ordinato colla sovrana risoluzione 26 
giugno p. p. sopra i diversi dominii della monar- 
chia, dietro di che venne attribuita alla Lombardia 
la tangente di quarantà milioni di fiorini, sarebbe 
slatoeseguitò il riparto: di tale somma fra le nove 
provincie di'questo dominio, è quale riparto ot- 
tenne anche la superiore approvazione. 

« La cifra che secondo il detto riparto verrebbe 
assegnata alla provincia di Milano come suo con- 
corso nel prestito poc' anzi accennato, dicesi, dî 
fiorini undici milioni quattrocento ottantamila 
(fiorini 11,480,000). 

« Questa cifra deve servire di norma per proce- 
derè con tutta sollecitudine alla suddivisione della 
quota provinciale fra i singoli comuni, onde .con- 
cretarè in quale misura ciascheduno di essi, possa 
essere ‘chiamato ‘a contribuire per concorso volon- 
tario nell’ importantissima operazione che si sla 
compiendo. 

« Nella suddivisione da eseguirsi, affinchè riesca 
più equabilmente distribuito il concorso di cui è 
parola, sarebbe tenuia per base non solo la pos- 
sidenza fondiaria , ma eziandiu la ricchezza 
dei capitali assicurati ‘ipotecariamente , ed i 
mezzi del commercio e dell’ industria, notando 
altresì che per massima generale una metà della 
queta provinciale sarebbe da assegnarsi all'e- 
stimo; e l’altra metà agli indicati capitali ; 
all'industria ed al, commercio. 


« In tal guisa sarebbe offerta ai comuni la fa- 
cilità dì avvisare fondatamente al modo migliore 
col quale possano corrispondere all'appello di 
S. M. I. R. A., e così anche loro dato di operare 
un riparto equitativo fra è loro amministrati, 
per eccitarli sopra una base determinata a dar 
prova del loro patriottismo e del loro buon volere 
in proporzione dei mezzi dei quali possano rispet- 
tivamente disporre. 

« Avvi ogni lusinga che ottengasi nella via della 
volontaria soscrizione dar singoli comuni , e eol 
loro mezzo dai loro amministrati il desideralo scopo; 
ma se per avventura ; ciò che non vuol supporsi , 
al chiudersi del. prestito volontario non. si fosse 
raggiunta compiutamente -la quota ad ogni comune 
attribuita , in tal caso il migliore espediente sa- 
rebbe quello di convertire le cifre già preavvisate 
pel prestito volontario e non intieramente coperte, 
in un debito dei comuni difeltivi, da soddisfarsi 
nella via obbligatoria, fatta la detrazione degli 
importi sottoscritti volontariamente sia dal co- 
mune come corpo morale e quindi a generale 
suo beneficio, sia dai privati suoi amministrati, 
e quindi a beneficio di questi contribuenti. 


| _« Il vantaggio dello stato richiede che la ripar- 


-tizione della quota assegnata ‘abbia ad effeliuarsi 
colla massima celerità , esattezza e precisione an- 
che perchè , al verificarsi dal supposto caso , l’o- 
perazione del prestito tosto dopo il 19 agosto pros- 
simo venturo abbia a proseguîre senza interruzione 
passando dallo stadio ‘della volontaria soserizione 
a quello della prestazione obbligatoria sulle basi 
già prestabilite , così che alla scadenza delle rate 
superiormente fissate , gl’importi che gli ammi- 
nistrati diun comune avrebbero dovuto corrispon- 
dere volontariamente possano, occorrendo, essere 
riscossi anche in via coattiva, ed il regio tesoro 
non debba soffrire veruna mancanza. 

« Parlando sempre del supposto, che vuolsi spe- 
rare non si realizzerà, che si debba continuare 
ad ultimare l’ operazione del prestito in via obbli- 
gatoria , avvertesi inoltre che mentre sarebbe la- 
sciato ai comuni di provvedere pel soddisfacimento 
del loro debito ‘(fatte le mentovate detrazioni) nei 
modi che slimassero più eonvenienti, consenta- 
neamente alle vigenti leggi, sotto la sorveglianza 
delle competenti autorità , non. sarebbe però am- 
messa, giusta superiori dichiarazioni pervenute, 
la stipulazione di contratti con banchieri @ 
premio perduto come avvenne nel 1851, perchè 
questa , secondo ciò che venne osservato, sarebbe 
di nocumento allo scopo finanziario politico del- 
l operazione, e potrebbe aver per conseguenza 
un ribasso delle nuove obbligazioni di stato al dis- 
sotto del prezzo di emissione ancor prima che 
sieno rilasciate. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Un’ ordinanza del generale Filangieri, governa- 
tore della Sicilia , datata da Palermo 26 luglio , 
dietro notizia dello scoppio del cholera in Napoli, 
commina la pena di morte a chi viola il cordone 
sanitario o le contumacie, a chi introduce generi 
di contrabbando sanitario, falsifica patenti sanita- 
rie, o resiste ai deputati e alle guardie sanitaria. 

SVIZZERA 

— Lettere di Napoli pervenute all’ Intelligenz- 
blatt aununziano che vi è morto di cholera il ge- 
nerale bernese de Muralt. 

— Le nostre corrispondenze ci informano che il 
governo del cantone Ticino ha dichiarato di esser 
pronto ad assumersi i 10,000 quintali di sale il di 
cui acquisto dall’ Austria venne convenuto con 
trattato del 1818. Ne viene quindi di conseguenza 
che sarà attivata la tratta delle 70jm. moggia di 
grani. 

Infatti il signor di Kubeck avrebbe assicurato il 
12 agosto essere già partiti da Vienna per Verona i 
relativi ordini. S: E. avrebbe inoltre-notificato che 
mentre si ha motivo di credere che le antiche re- 
lazioni col Ticino saranno quanto prima ristabilite, 
per ora l’entrata dei ticinesi in lombardia sarà re- 
golata dalla formalità della domanda; quelli, 
cioè, che per commercio e per aliri interessi in- 
tendessero andare in Lombardia , faranno la loro 
dimanda alla legazione austriaca per mezzo della 
cancelleria di stato .del cantone Ticino, adducen- 
done le ragioni, e si ha motivo di sperare che 
queste dimande saranno esaudile. 

Berna, 14 agosto. L’ Austria ha ammesso l’en- 
trata dei ticinesi nella Lombardia, subordinandola 
per ora alla formalità della dimande alla legazione 

sQustriaca, promettendosi ogni facilitazione. 

—Da Mendrisio, dove i primi 7 casi di cholera, di 
cui 3 seguiti da morte, rilevatisi in una sola casa, 
nulla più era accaduto di allarmante, si ha che 
ieri morì un ‘muratore ammalatosi ieri l'altro, 
mentre lavorava alla Madonna di Melano, con 
sintomi di cholera, e dicesi che altrettanto sia ‘ac- 
caduto d'un suo compagno. Un caso sospetto ed 
isolato accadde a Sagno, ed un altro, che pur di- 
cesì sospetto, a Cureglia. 

Il consiglio dî stato del Ticino ha indirizzato ai 
commissari, allè municipalità, ai parroci ed ai 
medici una lunga circolare in cui dà le disposi- 
ziani che sembrarongli più opportune in siffatte 
circostanze. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Vienna, 12 agosto. 

La sospensione degli armamenti e della con- 
centrazione di truppe su tulli i punti è un fatto 
avverato , e il generale Hess non pensa più ‘alla 
sua partenza pei confini della Bukovina. Se le 
truppe austriache entreranno nella Moldavia, ciò 
che è ancora dubbio, ciò accadrà in via pacifica 
e:soltanio «ol pretesto: di mantenere. l'ordine, per 


si rechi personalmente sul luogo per mettersi alla: 
testa della divisione che sarà per entrare nei prin- 
cipati. ) 

Non si tratta più di procedimenti offensivi. e 
bellicosi, è il conte Buol si ‘è messo a questo pro-i 
posito perfettamente d'accordo col principe; Ales-» 
sandro Gorciakoff. È da notarsi che quest’ ultimo: 
non frasse fuori la sua comunicazione circa «alla; 
ritirata dei russi dietro il Pruth, se. non quarido» 
seppe essere già pronto l’ultimatum che l’Austria; 
voleva dirigere in proposito a Pibtroborgo.! Così: 
la partenza dell’ ultimatum fuimpedita, ev tutti i 
preparativi militari cessano. Rit) 

Anche a Berlino si abbandonano. i progetti di 
mobilizzazione , e 1’ invito diretto dall’ Austria.alla 
confederazione germanica , di cui vi ho scritto è 
limamente, concernente la mobilizzazione  dellà 
metà del contingente federale, sarà considerato 
come non avvenuto. Così è tolto anche uno dei 
principali motivi delle differenze insorte fra il ga- 
binetto di Berlino e quello di Vienna. 

Le condizioni , sotto le quali, giusta, le più re> 
centi comunicazioni, la Francia e |’ Inghilterra 
sono disposte a far la pace, furono trasmesse & 
Pietroborgo dai gabinetti di Vienna e Berlino com 
calda raccomandazione, ma evidentemente non. 
produrranno alcun effetto, sebbene nonsia impro- 
babile che la Russia faccia sembiante di prenderle 
in considerazione nella speranza di cavar profitto 
da nuovi raggiri diplomati. ” 

Fra le voci che corrono havvi quella della pros- 
sima riunione della conferenza colla quale si con- 
neitono le più avanzate speranze pacifiche; Si pre- 
tende che le potenze occidentali si accontenteranno, 
dell'occupazione di aleuni punti nel mar Nero, 
nella costa asiatica, e all'imboccatura di Sulina , 
affinchè sia assicurata in questo modo la libertà 
della navigazione sul Danubio e nel mar Nero, e 
dall’altra parte si farebbero alcune concessioni in 
riguardo.ai cristiani nella Turchia, e così sarebbe 
finita ogni cosa. Altri suppongono che il huovo 
protocollo della conferenza stabilirà le garanzie 
da domandarsi alla Russia limitatamente però in' 
riguardo ai principati, e determinerà che le truppe 
austriache entrino nei. principati affinchè Omer 
bascià possa disporre delle sue truppe per la 
guerra in Asia coll’ assistenza delle due potenze 
occidentali. 


Tra le curiosità della giornata debbo segnalarvi 


un articolo di corrispondenza del Soldatenfreund. 
da Varna, nel quale si dimostra diffusamente che 
Omer bascià ha condotto la guerra nel modo più 
inetto. Questo foglio interamente devolo ai russì, 
e che rappresenta le opinion dell'aristocrazia mi- 
litare di qui, ci dimostrerà quanto prima.che quelli 
che si rilirano e sono battuli su tutt i punti sono 
i turchi, come ha sostenuto altre volte che Silistria 
non fu assediata. sul serio. sig 

Si scrive da Odessa, 4 corrente, alla Conrispon- 
denza Austriaca : i 

« La notizia qui sparsasi qualche tempo, fa. che 
le flotte alleate fossero comparse in vista di Sebas 
stopol con molte navi di trasporto, era basata s0- 
pra rapporti pervenuli a questo governatore. Dalla 
stessa fonte si deriva la voce che lè flotte abbiano 
tentato di sbarcare truppe a Balaklawa, nel che 
non furono molestate menomamente dai russi, 
dacchè Balaklawa forma un catino, nel quale i 
russi possono con tutta facilità distruggere i ne- 
mici sbarcati. Balaklava è alla distanza di sole 
due leghe da Sebastopoli ed è unito a questa città 
mediante sentieri che passano per le gole dei 
monti. i 

« Oggi dicesi invece che le flotte hanno abban- 
donato le vicinanze di Sebastopol. Un’ altra voce 
non garantita pretende che Anapa sia stata bom- 
bardata per 24 ore dalla squadra dell’ ammiraglio 
Lyons. Le notizie sul risultato sono sommamente 
contraddicenti. 

« Ieri comparvero davanti ad Odessa due vapori 
nemici e continuaroro la loro navigazione senza 
aver parlamentato o molestato altrimenti la città. 
L'ultima nave di guerra russa che si trattenne 
per qualche tempo in questo porto era il Wladi- 
miro che , giusta le notizie giunte da Sebastopol 5 
è rientrato felicemente in quel porto. Del resto 
giungono singoli piroscafi di quando in quando ; 
recano dispacci a questa rada, e ne riporiano trat- 
tenendosi sultanto alcune ore. » , 

GERMANIA» ' 

A quanto riferisce un dispaccio telegrafico, da 
Brennbihel presso Imst del 10 corrente, l’imbal- 
samento del cadavere di sua maestà il defunto re 
di Sassonia venne differito fino all’ arrivo di ulie- 
riori istruzioni da Dresda. Il cadavere ha due fe- 
rite sull’ occipite. Sembra che S. M., appena fe- 
rita, abbia perduto l'uso dei sensi. La disgrazia 
successe avanti alle ore nove e tre quarti antim. , 
la morte alle dieci e mezzo. 

Le fatte inquisizioni confermano che nessuno è 
colpevole. : 
RUSSIA 

Si scrive alla Gazzetta nazionale di Berlîno da 
Pietroborgo 3 agosto : 


« Le relazioni che vengono trasmesse dal gran- 


duca Costantino intorno alle munizioni da guerra 
predate sugli inglesi, sono assai dettagliate , @ sì 
raccomanda ai laboratorii chimici l' esame dei sin- 
goli pezzi, delle cartuccio e palle. Fra queste vi 
sono granate con polvere solo, altre con polvere 
e segatura di legno , ed ‘altri oggetti infiammabili. 
Vi sono anche shrapnelis. Si è trovato specral- 
mente nelle carlucce la borsa falta di una eccel- 
lente stoffa. Per incendiare le fabbriche»gli Inglesi 
oltre il materiale incendiario anche qui conosciuto 
dagli artiglieri sotto il nome di Falschsteuer, ado- 


il che non è necessario che il comandante in capo | perano una materia di una speciale composizione 
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per appiccare .l’ incendio alle navi , la quale è ri- 
posta in un vaso di legno conico, coperto di 
carta. 

« Ad Uleaborg e Brehestadt gli inglesi impiega- 
rono però le fiaccole comuni, essendo queste suffi- 
cienti per illegno secco. Un oggetto di particolare 
attenzione fu la politura: e rotondità esatta delle 
palle di cui si servono gli inglesi, così pure il filo 
delle sciabole, e l'interno delle canne dei fucili, 
archibugi e' stutzen, di cui erano forniti i mari- 
nai e le truppe di sbarco. Di palle incendiarie e 
soffocanti non si è rinvenuto finora alcuna trac- 
cia; forse non è che una ardita supposizione la 
loro esistenza , come quella delle macchine infer- 
nali, stale provate qui ultimamente ma ricono- 
sciute praticabili soltanto contro un nemico che 
dorme. » 

— Sì scrive alla Gazzetta d'Augusta dai con- 
fini polacchi : 

« Le gazzetle estere recarono ultimamente la 
strana notizia che il principe Pietro di Oldenburg 
debba essere nominato vicerè del regno di Polonia. 
Non ho l’iritenzione di garantirvi la verità di que- 
sta voce, ma nel regno è creduta, e questa fede 
trovavappoggio nel cenno che sarebbe stato dato 
a molti abitanti del regno di domandare perdono 
per gli avvenimenti del 1831 e il ripristinamento 
delle antiche istituzioni. Sono state di nuovo im- 
poste straordinarie somministrazioni di granaglie, 
di modo che si teme una carestia. Si lavora conti- 
nuamente al campo fortificato presso Rachow, che 
è una importante posizione militare. Tutte le truppe 
che vi si trovano ora però si recano nel territorio 
di Lublino, ove si concentrano corpi numerosi. » 


| — Omer bascià da Fratesti diresse il primo a- 
gosto corrente al principe Cantakuzeno il seguente 
rescrilto : 

« Granlogoteta Cantakuzeno ! 

« In questi tempi burrascosi noi non vogliamo 
far conti con voi. Il padischah vi perdona tutto 
ciò di cui vi rendeste colpevoli durante 1’ occupa- 
Zione russa , essendochè voi credeste di dover a- 
gire così nell’ interesse dell’ infelice paese. 

« L’ amnistia da me pubblicata resta in tuito il 
suo vigore. 

« Le mie truppe marciano verso Bnkarest , cu- 
rate il loro mantenimento. Procurate sani alloggi 
e buone provvigioni nell'interno della città per 
12,000 uomini e datevi cura di provvedere con- 
temporaneamente pel mantenimento di 20,000 uo- 
mini che occuperanno un campo fuori della città. 
i « OMER BASCIA' , Serdar. » 
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[i RE O °_. 
. Dispacci elettrici 

Parigi , 16 agosto. Il Moniteur pubblica che fu 
aperto un credito siraordinario di otto milioni sul- 
l'esercizio del 1854 destinato per: dare esecuzione 
alle disposizioni testamentarie di Napoleone I. 


{ Spagna. Le cortes costituenti sono convocale 
per il giorno 8 novembre. 


dn 

. BOLLETTINO SANITARIO DI GENOVA. 

. 15 agosto Casi N° 1138. Morti N° 68 
i Bollettini precedenti » 3252 » 1588 
Totale dall'invasione Casi N° 3365 Morti N° 1656 


Dei 68 morti del 15, 29 furono negli ospedali. 
Nella provincia, il 15, 57 casi, 27 morti. 


G. Romsarvo Gerente. 
—————É6É———————————É—————m@ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 16 agosto 1854 
Fondi pubblici 
1849 5 0j01 lug.—Contr. della matt. in e. 85 85 75 
85 70 86 
; Fondi privati 
Ferrovia di Novara—Contr. della m.in c. 466 465 50 
Id. in liqg.468 p. 31 agosto 
Ferrovia di Pinerolo —Contr. della m. ip liq.251 75 


p. 157.bre 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta LE AR0O 252 1/1 
“Francoforte sul Meno 211 3/4 
‘ Lione . 100. » 99-20 
' Londra 25 05 24 85 
Milano 
° Parigi . 100 » 99 25 
‘ Torino sconto 5.0]0 
‘Genova sconto . 5 00 


Monete contro argento (*) 


) Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 

— di Savoia 28 65 28 70 

— di Genova 79 10 79 25 

Sovrana nuova 35 05 35 12 

—. vecchia . 34 85 34 95 

Eoso-misto 

Merdia sii 3 1/2 0100 


* ( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 


20 bottiglie per 50 soldi 
‘. .’ Cartuecie.gazose per far da sè 

enza macchina 

di Seltz Cola e vini di Champagne 
TARD, via Dora grossa, N° 8, 
“già in Piazza Vittorio 


n 
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CADISZIAISE 
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L'ERIDANIA 


Società Anonima 
PERLA FABBRICAZIONE ELOSMERCIO 
DI 


Concime Economico. 


Mercoledì 9 corrente i soscrittori per la co- 
stituzione di una società allo scopo di fab- 
bricare un concime artificiale di efficacia 
uguale almeno al guano, e di costo sensibil- 
mente minore, riunivasi in adunanza pre- 
paratoria. 

Il Promotore-Socio Schiapparelli comuni- 
cava ai congre ati uno stampato contenente 
i più precisi schiarimenti tecnici e i calcoli 
presuntivi, per determinare sia la natura 
delle operazioni da intraprendersi, sia i pro- 
babili risultamenti delle medesime. 

Il Promotore-Socio Boggio , rendendo 
conto degli incombenti preliminari fin qui 
compiutisi, narrava come in' ragione delle 
eccezionali circostanze finanziarie del paese, 
aggravate dalla crisi sanitaria, in seguito 
alla invasione del cholera, accaduta poste- 
riormente ai primi atti del Comitato Promo- 
tore, fosse sembrato più opportuno lo ag- 
giornare ogni cosa ad. epoca più propizia, 
epperò essersi intralasciate ulteriori pub- 
iso nell’intendimento di differire l’ a- 
pertura della soserizione. Main questo fran- 
gente l’A. S. R. il Principe di Savoia-Cari- 
gnano, sollecita sempre di promuovere ogni 
intrapresa dalla quale speri il paese alcun 
vantaggio reale, avendo mandato firmare 
per conto proprio cento azioni, il comitato 
aveva pensato di lasciar che si aprisse in 
via di esperimento la soscrizione. 

L'esperimento aveva oltrepassato l’aspet- 
tazione, perchè le azioni firmate nei cinque 
giorni per poco non toccarono 1 due terzi ri- 
chiesti dalle basi di soscrizione; spettare ora 
ai soci peer il deliberare fra i due 
partiti possibili: 0 cioè, tenuto conto delle 
condizioni finanziarie e sanitarie del paese, 
aggiornar ogni cosa a novembre; oppure , 
fatta ragione della quantità significante di 
azioni, in sì breve lasso e in sì sfavorevoli 
circostanze collocate, proseguir sin d'ora 
l’opera non infelicemente iniziata. 

Impegnatasi discussione in proposito , 0s- 
servavasi, a favore dello aggiornamento, 
che per le condizioni igieniche del paese 
avendovi una specie di ripugnanza per l’ar- 
gomento stesso che formerebbe la base e lo 
scopo delle operazioni sociali, potrebhe pa- 
rere, nonchè inopportuno, pericoloso oggidì 
uno stabilimento di concime pel timore di 
miasmi corrompitori. 

Ma rispondevasi, che appunto nelle pre- 
senti circostanze importerebbe anzi grande- 
mente che venissero già attivate le opera- 
zioni della Società, il di cui scopo e sistema 
si raggira essenzialmente, come appare da- 
gli schiarimenti suaccennati, presentati dal 
sig. Schiapparelli, nello impadronirsi, tra- 
sportare, radunare in locale remoto, e, quel 
he più monta, disinfettare perfettamente 
ogni genere di immondizie, comprimendone 
ed arrestandone la fermentazione' putrida, 
causa immediata, specialmente sotto l’in- 
fluenza di questi calori estivi, dello sviluppo 
di emanazioni, il più delle volte contagiose. 
Reso così imponente PA se stesso in queste 
sostanze organiche il fenomeno della pu- 
trida fermentazione, fissato e vincolato per 
così dire il più instabile nelle sue combina- 


| zion ed il più irrequieto degli elementi, 


l’azoto, si avrebbe la soddisfazione di aver 
prestato un evidente validissimo concorso 
al miglioramento dell’igiene pubblica, e di 
aver messo a disposizione dell’ agricoltura 
nazionale il mezzo il più efficace onde svi- 
lupparsi in modo straordinario. 

Per guenti riflessi, e ritenuto che la Società 
attuandosi contribuiràa migliorare le condi- 
zioni igieniche del paese, promovendo una 
maggiore pulizia e' disinfettando le materie 
fecali ed alto; 

Che costituendosi in settembre già per la 
prossima primavera, l’esperienza avrebbe 
provato la natura e il valore reale del'con- 
cime che si vuol produrre, e guadagnereb- 
besi così una intiera annata agricola; 

Che il numero delle azioni già firmate è 
arra sicura che in breve tempo sì otterrà il 
complemento dei due terzi ; 

I soserittori congregati, avuta anche co- 
municazione di un utile lavoro in proposito 
del cav. Magnone, al quale si votavano di- 
stinte grazie per lo interessamento mostrato 
allaincipiente Società, deliberavano sì con- 
tinuasse senza indugio a ricevere le soscri- 
zioni, e si. provvedesse alla più pronta co- 
stituzione della Società. 

Torino, 11 agosto 1854. 
Per i soscrittori congregati 


SCHIAPPARELLI — ROSSI — BOGGIO. 


== 


A VENDRE 
QUATRECENTS Brente, Vins de la Ma- 
ladière, Chavord, Forméry, et Monterminod, 
de la première qualité. 
S'adresser à M. F. GILLET, de la Mai- 
son de Banque Anronioz et Giurer è Cham- 


béry. Jin va 
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DOSI 


ALTERATIVE -ANTISIFI- 
LE PILLOLE Lirica del dos. SMITA, 


| sono il rimedio più efficace, più certo, più co- 


modo e più pronto ch’esisie per. guarire radical- 
mente qualunque malaltia venerea, recente ed 
antica. Senza eccitare salivazione, indebolire il 
temperamento, distruggere la costituzione nè ca- 
gionare veruno degli inconvenienti che sogliono 
conseguire alle cure ordinarie, esse guariscono i 
mali più inveierati ed i più ribelli. - Deposito ge- 


nerale presso Basilio, farmacista in Alessandria - | 


Genova, Bruzza - Novara, Bellotti - Nizza maritt. 
Des - Voghera, Ferrari - Torino, Bonzani. 


PRESERVATIVI 
per il Cholera morbus 


Farmacia MAZZUCHETTI , via San Francesco | 


d'Assisi, N. 13. 


Acero canforato ammoniacale di Ra- 
spail, la bottiglia SERRE 
Detto antiepidemico dei 4 ladri. L. 1. 


APPARECCHI disinfettanti di Guyton 
Morveau , colla voluta preparazione 
L. 5-6 50 - 

BoccertE smerigliate con acido ace- 
tico cristallizzato ed aceto aromafico 
inglese . L.5-2-3. 


in vendita 
Torino, presso l’Uffîzio Generale d' Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, N. 9. 


CORSO 
ECONOMIA POLITICA 


R 
FRANCESCO TRINCHERA 
due vol. grandi in-8° di circa 80 fogli 
edizione accurata 
Prezzo LIRE 16. 

Per le provncie si spedisce franco allo stesso prezzo 

mediante vaglia postale affrancato all’indirizzo 

del suddetto uffizio. 


(ee) 


Presso l’ Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


GIOBERTI. Degli errori filosofici di Antonio Ro- 
smini, 3 vol. grande in-8 L. 20 per 9. 
— Del Buono del Bello, 1 vol. Firenze 1853, 
edizione Le-Monnier ‘ L. 4 per 2 25. 
— Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 II. 12 per 5. 

— Il Gesuita moderno. 5 vol. in-8°. L. 40 
per 9. 

— Teorica del soprannaturale, 2 vol. in-12 

L. 8 per 4. 

— Operette politiche , 2 vol. in-12°. L. 820 

per 5. 

Torino 1852, 3 
in 8 L. 5 25 per 3. 
GIOLO. Trattato di Patologia veterinaria , 1 vol. 
in-8° L. 12 per 6. 
GIORDANO. Prose inedite, 1 volume con ritratto 
11.3 50 per 2. 

GIOVINI. Frà Paolo Sarpi, 2 v. in-12, Torino 1850 
L. 12 per 5. 

GOLDSMITH. Storia Romana, 1 volume, Firenze, 
L. 3 35 per 1 50. 

— Storia Greca L. 3 35 per 1 50. 
GORGEY. La mia vita e le mie opere in Ungheria 
4 vol. Il. 8 per 3 50. 
GOZLAN. I fauti di Aristide Froissart, Napoli 1849, 
2 vol. in-12 L. 350 per 175. 
GRAZIANI. Analisi delle leggi di procedura civile, 
Napoli 1843, 7 vol. in-8 legati in 3 alla francese 
ll. 45 per 22. 

GROSSI. Opere complete, 1 vol. in-8 L. 10 per 5! 
— Marco Visconti, 1 volume in-12 Il. 4 50 
per 1 50. 

GUADAGNOLI. Poesie complete, 1 vol., Firenze 
L.2 80 per 1 30. 

GUERRAZZI. Appendice alapora della vita po- 


GIOIA. Filosofia della’ statistica, 


litica, 1 vol. in-8 1.2 80 per 1 50. 
GUICCIARDINI. Storia d’Italia, Milano 1851, 3 vo- 
lumi in-8° L. 25 per 10. 


GUITERA DE BOZZI. Memorie autografe di Ro- 
bespiere, 2 vol. in-8 con ritratto Il. 9 per 4. 
GUIZOT. Washington , Bruxelles, 2 volumi in-16° 
L. 6 per 4. 

— Chute de la République et établissement 

de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume in-8. 
L. 3 per 1 50. 

GUGLIELMi CCI. La Monaca di Casa, Firenze 
1846 1 vol. L. 4 per 2. 
HAGEN. Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 L. 5 60 


per 2. 
HAIMBERGER. Il diritto Romano privato, e puro 
2 vol. in-8 a due colonne, L. 20 per 8. 


HENRY e GUIBOURT. Farmacopea ragionata ossia 
Trattato di farmacia pratica e teorica, 2 vol, in 
29 fascicoli 4 Il. 26 75 per 12. 

HUFELAND. Enchiridion medicum, 0 indirizza- 
mento all» pratica della medicina, cioè l’espe- 
rienza di 50 anni, lasciata come in testamento, 
traduzione del dott. Almansi. Napoli 1845, 1 vol. 
in-8 Il. 12.50 per 6. 

IPPOCRATE. Opere tradotte dal dottore Darem- 
berg, prima versione italiana del dott. De Vita, 
Firenze, 1850, 1 vol. L. 450 per 2. 

Istruzioni per è novelli Confessori, 2 vol. in-12 

Il. 6 per 3. 

LACORDAIRE. Conferenze, Torino, 1 volume L. 5 

per 1 80. 

LA FONTAINE. Favole. 2 vol. in-12  L. 4 per 2. 
La Francia e Luigi Napoleone, 1 vol. in-12 
L. 1.50 per cent. 90. 


LAWRENCE. Delle ernie, 2 vol. in-8°, Pisa. L. 8 
1 i i per 4. | 


1 
| MACAREL. Elementi di diritto politico, 1 


LEOPARDI. Paralipomeni della Bairacomiuma- 
chia, 1 vol. in-12° L. 6 per 3. 
— Versi e Prose, 1 volume, Firenze Il: 5 50 


1 er 3. 
LEVIZAC. Grammatica. filosofico-letteraria Pella 
lingua francese, traduzione di Giovanni Battista 
Melchiorri, 2 vol. in-8 .Il. .10 per 3 50. 
LIBERATORE. Introduzione allo studio della Le- 
gislazione, 1 grosso vol. in-18 Ul. 14 per 7. 
Libro dei Sogni.) vol. in-4 ll. 425 perl 50. 
LIGUORI. Opere spirituali, 1 volume in-12 L. 3 
per 125. 
(——_La Via dela Salute, Brescia, 1846, l vol. 
in-12 ll. 250 per 1 25. 
LOCRE. Spirito del codice di commercio, volumi 
0 in-8 L. 50 per 15, 
\ vol. 
in-8 Il. 4 50 p. 2.50. 
MACCHI. Contraddizioni, di Vine. Gioberti, vol. 
unico in-8° Torino 1852 L..5 per 2. 
MACCHIAVELLI. Historie, ecc. 1 volume, in-4 
del 1550. Esemplare della celebratissima Testina 

L 


— Il principe, 1 vol. in-8°, Firenze , L. 3 36 
ina per 1.50. 

— Opere Minori, lvol. Firenze 1852 L. 4 
per.2 50. 

— Opere, complete, 2 grossi volumi in-4 pic- 
colo, Milano, 1850 1l.:40 per 15. 
MAG-CULLOCH. Trattato delle successioni ai beni 
vacanti per morte, 1 vol. in-8 Il. 4 25, per 2 25. 
MAFFEI. Sioria della Letteratura italiana, 4 vol. 
in-12. 4 L. ll per 5. 
— Vite dei Confessori, 5 volumi in-12°, L. 14 

er 6. 

MALGAIGNE. Manuale di Medicina cperitiva): 9 
volumi in-12° L. 9 per 5. 
MANCINO. Elementi di filosofia, 2 vol. in-8°, Pa- 
lermo 1849 L. 12 per 6. 


| MANNO, Appendice alla storia di Sardegna, l v. 


in-12 Il. 2 50 per 1 50. 
MANZONI. Colonna infame, Napoli, 1 vol. in-12 
L.3 90 per 1 80. 

— I Promessi Sposi e la colonna infame; 

2 vol. in-32 ll. 8 per 4. 
MARGAROLI. Manuale dell’abitatore di campagna 
in-8 grande * L. 15 per 6. 
MAROCCO. Bellezze della religione cristiana, 2 vol. 
L. 5 per 2 50. 


In- 
| MARTINI (arcivescovo di Firenze). Versione italiana 


dell’uffizio della Settimana Santa, 1 vol. in-8 
Il. 6 75 per 3. 
— Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato Il..3 


per 1.50... 

MARTINI. Storia d’Italia, continuata da quella del 
Botta dal 1814 al 1834, 4 vol. in-8 L. 20 per 9. 
MASSINI. Vite dei Santu, 13 volumi in-18 L. u 
er 8. 
MASINI. Poesie giocose, 1 volume in-18L. 5 40 
per 2 50. 
MASTANTUONI. Le leggi di Cicerone, precedute |, 
dal testo latino, 1 vol. in-12 I. 3 per 1 50. 
MASTROFINI. Le usure, volumeunico in-8 L. 350 
a per 1 75. 
Medicina, Popolo e Buon Senso, un opuscolo, 
Bruxelles 1850 ll, 1.50 per cent. 70. 
MÉRAT et DE LENS. Dizionario di materia medica, 
42 fascicoli in-8° a L. 1 75 cadauno, L 73 50 


; per 30. 
MERCANTI. Diritto canonico, 2 vol. in-8 L. 22 50 
per 10. 


METASTASIO. Tutie le opere in un volume in-8, 
splendidamente illustrato, Firenze, 1838, Le 
Monnier ll. 70 per 30. 

MISSIONI CATTOLICHE. 151 dispense L. DE 

' ri 


MISTERI DI ROMA, fasc. 1 a 48 L. 38 40 rod 15. 
MOISÉ. Storia della Toscana 1 vol. Firenze 1848 
L...3.92 per 2. 

MONTANELLI. Appunti storici, nn vol. Torino 
1851 Il. 250 per 1. 
MONTANARI. Istituzioni di rettorica e belle let- 


tere, 2 vol. in-12 Il. 5 per 2 50, 
MOORE. Gli amori degli Angioli, vol. unico in-16 
L. 2 perl. 

MOROZZO. Delle sacre cerimonie, 1 vol. in-8.L. 4 
er: 2; 

MUZZI. Cento novelline morali pei fanciuili, 1 vol. 
Il. 2 per 1. 

NARDI. Istoria della città di Firenze, Firenze 1851 
2 vol. in-8 L. 23 per 10. 
NEYRAGUET. Compendium theologiae moralis3 
vol. }. 10 per 4 50. 
NICCOLOSI. Storia sacra, 1 vol. Firenze, L. 2 80 
per 1 40. 

NOTA. Commedie, 1 vol. in-18 L. 6 per 3. 


OMERO. Odissea, Firenze, 2 volumi in-16 L. 4 50 
» per 2 50. 

Oratori sacri classici greci volgarizzati Palermo 
1830, 5 vol. in-8 Il. 17 50 per 8. 
ORAZIO FLACCO, 2 vol. in-16, Firenze, L. 4 50 
per 2 25. 

— Satire, epistole ed arte poetica, l vol. 
in-32 i Il. 175 per cent. 75.. 
Panegirici sopra i misteri di Nostro Signore, 
Napoli 1848, un vol. in-4 . 1. 20 per 6, 
PARISI. Il divino libro di Giobbe, 1 volume Il. 10 
per 4 50. 

— L'Apocalisse di san Giovanni, 1 vol. .11.8 
er 3 50. 

PARNASO Classico. Lione, 1 volume in-18 legato 
alla francese . L. 14 per 6 50. 
PARRAVICINI. Manuale di pedagogia ce ge- 


nerale, 2 vol. in-18° +7 60 per 4. 
PARUTA. Opere politiche, 2 volumi in-8° Firenze 
1852 } : L. 7 85 per 3. 
PATUZZI. Theologiae moralis compendium 4 vol. 
in : zar: ll. 16 per 5. 
PAVENTI. Elementi di materia medica, ossia 
guida del giovine medico, 2 vol., Napoli 1846 
o L. 5 20 per 275. 

PECCHIO. Vita di Ugo Foscolo 1 vol. Genova L. si 
per 2. 

PELLICCIA. Manuale di ostetricia, 1 volume in-8° 
L. 3 36 per 2. 

PELLICO SILVIO. Opere complete, un volume in-8 
Il. 15 per 4.75. 


PERRIN. The elements of conversation in french, 
italien and english, 1 vol. Ml. 2775 per 1.70. 
— Elementi di conversazione in italiano e in 
francese, 1 vol. 1.275 per 1.70. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia postale affrancato del valore 
corrispondente all'opera domandata. 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nel- 
l'ufficio ; esse sono garantite complete ed ‘in 
ottimo stato. i 


Tipografia Cc. CarnonE: — 


